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te al centro del cam
po riform

ista e dem
ocratico,

europeo e m
ondiale per rafforzarlo e allargarlo. Io

m
i im

pegno e m
i im

pegnerò personalm
ente a

lavorare su questa prospettiva.
H

o detto più volte che non sono un uom
o per tutte

le stagioni, non fosse altro che per evidenti ragio-
ni anagrafiche. Il m

io servizio nella politica avrà
quindi prim

a o poi una sua naturale conclusione.
La sfida che oggi voglio lanciare va ben al di là di
questa stagione e di questa persona che vi sta par-
lando. Il Partito D

em
ocratico avrà senso se durerà

oltre Prodi e i singoli, il Partito D
em

ocratico avrà
senso se coltiverà l’am

bizione di essere un grande
partito nazionale, riform

ista e popolare, per
l’Italia del X

X
I secolo. U

na forza giovane per un
Paese che va guidato dai giovani.
U

n nuovo partito non può, per sua stessa logica,
essere la som

m
a di partiti esistenti, non perché

non vadano bene, m
a perché l’adesione deve esse-

re aperta a tutti coloro che vogliono esserci, pro-
prio com

e è avvenuto
un 

anno 
fa 

per 
le

Prim
arie 

che 
m

ai 
si

sarebbero potute fare
senza il forte im

pulso
dei 

partiti, 
m

a 
m

ai
avrebbero avuto succes-
so se non fossero anda-
te oltre questi.
U

n 
nuovo 

partito 
è

com
e gli altri, per tradi-

zione, dem
ocratico. M

a
se 

lo 
scrive 

nel 
suo

nom
e, se lo m

ette sulle
bandiere, se lo grida
forte nelle piazze signi-
fica che quell’aggettivo
“è” il partito. Io attribui-
sco alla scelta del nom

e
una im

portanza decisi-
va: nel nom

e vi è la pos-
sibilità di raccogliere e
unire, dal punto di vista
valoriale e program

m
a-

tico, tutte le fam
iglie

che si sono ritrovate
nell’U

livo e tutti quei
cittadini-elettori 

che
hanno accom

pagnato e sostenuto il progetto del
nuovo soggetto. N

el concetto di dem
ocratico c’è

per m
e l’im

pegno a costruire un soggetto che
abbia com

e progetto i valori scritti nei prim
i arti-

coli della C
ostituzione (i principi fondam

entali) e
che abbia com

e program
m

a la realizzazione piena
e com

piuta di quei valori. Sono valori di libertà, di
uguaglianza e solidarietà. Sono valori di pace e di
giustizia.
É un program

m
a di costruzione di una società in

cui i diritti di cittadinanza di ciascuno siano piena-
m

ente realizzati, in cui la fam
iglia e le com

unità
locali siano sostenute, in cui lo Stato assicuri
secondo principi universalistici i diritti alla salute,
all’istruzione e alla previdenza. In cui il lavoro è
al centro della società, in cui il diritto a realizzare
sé stessi socialm

ente nel lavoro è fondam
entale e

in cui l’accesso al lavoro deve essere assicurato in
condizioni paritarie. Per rendersi conto che tutto
questo appena detto non è banale basta pensare a
quello che succede intorno a noi: crescono disu-
guaglianze e precarietà. N

ella nostra società e nel
m

ondo. C
’è tanto da fare e voi siete coloro che

sono chiam
ati a guidare, a fianco dei cittadini,

questo progetto.
L’ho scritto nella lettera di invito e lo voglio riba-
dire qui con forza: in tutte le obiezioni che vengo-
no m

osse al progetto di Partito D
em

ocratico vi è
qualcosa di vero. N

oi dobbiam
o tenere conto di

tutti i dubbi e di tutte le obiezioni, m
a non farci

bloccare da nessuna di esse. D
obbiam

o avere

pazienza, m
a dobbiam

o anche procedere spediti.
É quello che stiam

o facendo - nell’U
livo, nei

G
ruppi Parlam

entari di C
am

era e Senato, nelle
R

egioni e nei C
om

uni – sforzandoci di im
m

agina-
re la form

a e il percorso da dare a un processo che
trasform

i l’alleanza elettorale dell’U
livo in unità

in un partito politico che sia nuovo e aperto.
Per essere “nuovo” il partito deve essere “aperto”.
E per essere aperto deve nascere da una forte spin-
ta dal basso, da un m

oto dem
ocratico. A

nche su
questo punto io investirei sulla originalità della
nostra esperienza. La form

a del partito deve e può
discendere dagli obiettivi che perseguiam

o. Li
elenco e poi cercherò di sviluppare qualche consi-
derazione:
- un partito vero e non un m

ovim
ento passeggero

o cornice di una sem
plice lista elettorale;

- un partito unitario (non una federazione di parti-
ti)- un partito riform

atore, non m
oderato e non cen-

trista, m
a centrale in cui si trovi a casa sia chi si

sente socialista sia chi si sente popolare o liberale;
- un partito per la dem

ocrazia governante e per un
bipolarism

o m
aggioritario;

- un partito di popolo che si candidi a rappresenta-
re la parte dinam

ica e produttiva della società ita-
liana, autonom

o e per questo autorevole rispetto i
potentati econom

ici e le lobbies;
- un partito europeista e m

ultilateralista in politica
estera che prom

uova pace tra i popoli in una cor-
nice di giustizia e dem

ocrazia.
C

om
e tradurre tutto questo operativam

ente?
B

isogna innanzitutto farlo sapendo che abbiam
o

bisogno di una spinta che dia vigore ed anim
a al

processo costituente e sapendo anche che questo
grande progetto dovrà essere com

patibile con le
decisioni autonom

e e responsabili che i due parti-
ti m

aggiori - im
pegnati a farsi carico generosa-

m
ente nel dare im

pulso al nuovo soggetto - devo-
no rendere conto, coinvolgendoli, ai loro iscritti,
veri sovrani dei partiti e del futuro partito, a fian-
co dei nuovi cittadini che vi aderiranno.

***
Propongo quindi la stesura del M

anifesto per il
Partito D

em
ocratico, ad opera di un com

itato di
persone autorevoli che indicherò al più presto.
A

uspico che D
s e M

argherita possano svolgere
entro la prim

avera prossim
a e in m

odo sincroniz-
zato i loro congressi, ispirando le loro conclusioni
al contenuto del M

anifesto.

C
onfido in un’adesione larga e condivisa al

M
anifesto del Partito D

em
ocratico di associazio-

ni, realtà e gruppi di cittadine e cittadini.
C

hiedo che il processo costituente si apra con l’e-
lezione dell’assem

blea del nuovo Partito su basi
am

piam
ente dem

ocratiche e rappresentative.
Il Partito D

em
ocratico non esisterà se non operia-

m
o insiem

e un convinto cam
bio di m

entalità: pas-
sare dalla cultura dell’autosufficienza alla cultura
dell’integrazione. N

on sarà se non ci riconoscia-
m

o gli uni debitori con gli altri. Per tutte queste
ragioni penso che al sem

inario di O
rvieto debba-

no seguire ulteriori e continuativi m
om

enti di con-
fronto culturale. U

no scam
bio di esperienze e di

conoscenze che potrem
o strutturare attraverso

pubblicazioni e program
m

i form
ativi com

uni, nel
segno di un pluralism

o aperto e m
ai preconcetto.

É tem
po di non considerare più un tesoro geloso

la propria identità politico-culturale, un bene pre-
zioso da custodire com

e una reliquia, è tem
po di

affrontare 
gli 

enorm
i

rivolgim
enti del m

ondo
con apertura e senza
provincialism

i. U
n par-

tito che abbia l’am
bi-

zione di interpretare e
guidare i processi in
atto, di trovare risposte
nuove 

alle 
nuove

dom
ande che la società

incessantem
ente pone,

piuttosto che custodire
com

e un gendarm
e il

sim
ulacro di un’identità

storica. U
n partito che

si m
isuri per la qualità

delle risposte che è in
grado di dare. U

n parti-
to che abbia l’am

bizio-
ne di fare la storia e non
di organizzare i conve-
gni su di essa.
M

i 
sm

entisco 
subito,

però. Q
uesto convegno

è un esem
pio che stu-

diare il futuro serve.
C

he il fecondo confron-
to di persone, esperien-

ze e idee arricchisce e non lim
ita. Voglio qui rin-

graziare quanti hanno dato fattivam
ente il loro

tem
po e il loro contributo nelle riunioni a Piazza

Santi A
postoli, e che in uno stretto e assiduo coor-

dinam
ento hanno anim

ato e reso attiva e operante
quella struttura, che quindi non ha solo vissuto per
la cam

pagna elettorale m
a che può essere un

luogo vitale, un punto di riferim
ento, con una m

is-
sione da svolgere anche per i prossim

i anni. Il loro
lavoro com

une, la loro cooperazione è l’em
brione

del lavoro com
une che deve anim

are e dare
sostanza alla vita del Partito D

em
ocratico. Penso

che ancora da lì possano partire le iniziative che ci
porteranno l’anno prossim

o a organizzare una
grande festa dell’U

livo e m
agari a collaborare

affinché si diffondano nei territori iniziative di
questo tipo, accanto alle feste che ancora ogni par-
tito vorrà organizzare in proprio nom

e.
Q

ui ad O
rvieto abbiam

o finalm
ente organizzato

una grande risposta ad una grande dom
anda che ci

viene dal Paese, una dom
anda di responsabilità

che l’Italia deve assum
ere in Europa, e l’Europa

nel m
ondo. U

na risposta che noi sarem
o in grado

di dare solo con un partito nuovo, solo con il
Partito D

em
ocratico.

G
razie.


